Giornalino n. 32 del 2003-11-11

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 29 settembre 2003, n. 14485 (motivazione avviso accertamento ICIAP).

L’avviso di accertamento ICIAP è motivato quando riporta l’indicazione dell’insediamento produttivo, la relativa superficie imponibile, il settore ove si colloca l’attività svolta e la classe di reddito (di tali indicazioni sarebbe auspicabile che i comuni tengano conto anche per gli altri tributi comunali ed in particolare per la tassa rifiuti).

2. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 29 settembre 2003 n.14475 (Notifica dell’atto mediante deposito casa comunale).

La notifica è ritualmente notificata ai sensi dell’articolo 140 del c.p.c., mediante il deposito dell’atto nella casa comunale e affissione dell’avviso di deposito nell’albo del comune solo dopo che siano state eseguite le ricerche all’anagrafe del domicilio fiscale, atteso che l’irreperibilità del contribuente si realizza unicamente nell’ipotesi in cui sia impossibile eseguire la consegna al destinatario nei luoghi nei quali la legge presume che questo possa essere rinvenuto.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 29 settembre 2003 n. 14482 (mancata indicazione nell’atto dell’organo e del termine per impugnare).

La mancata indicazione del termine per impugnare (nel caso specifico si trattava di TOSAP) non determina l’invalidità dell’atto.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 29 settembre 2003, n. 14483 (decadenza per omessa denuncia imposta pubblicità).

Ai sensi dell’articolo 10 del D.Lgs.n.507/93 il termine di decadenza per omessa presentazione della dichiarazione dell’imposta comunale sulla pubblicità, peraltro rilevabile solo dal contribuente, è quello biennale decorrente dal momento in cui la dichiarazione avrebbe dovuta essere presentata e non dal primo di gennaio dell’anno in cui la violazione è stata accertata, come previsto dal comma 4 dell’articolo 8 del predetto decreto legislativo, stante che tale disposizione determina unicamente la misura del tributo.

5. Circolare n.177 INPS (cancellazione dai ruoli previdenziali dei coltivatori diretti, coloni, mezzadri esercitanti altre attività).

L’iscrizione alle altre gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi, artigiani e commercianti, esclude la contemporanea iscrizione come coltivatore diretto, colono e mezzadro. (tale circolare assume importanza rilevante in materia di tributi comunali ed in particolare per l’ICI quando sia richiesto per la concessione delle agevolazioni la prevalenza dello svolgimento dell’attività agricola  rispetto alle altre attività).
6. Corte di Cassazione, sezione Tributaria, sentenza n. 16432 del 3 novembre 2003 (trattazione in pubblica udienza senza istanza del contribuente ed in assenza del soggetto attivo).

E’ nulla l’udienza di trattazione che sia stata effettuata in pubblica udienza, in presenza del contribuente ed in assenza del soggetto attivo, senza formale istanza del contribuente stesso.

7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza n.16164 del 28 ottobre 2003 (qualità del consegnatario: presunzione).

Nel caso di notificazione a mani di persone di famiglia, addetto alla casa, all’ufficio o all’azienda, chi ha ricevuto l’atto si presume iuris tantum quello dichiarato all’ufficiale giudiziario, con l’onere del destinatario di provare l’inesistenza del rapporto dichiarato dal firmatario l’atto. 

